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Il fine settimana del 3 e 4 ottobre sarà prevalentemente 
stabile con temperature fino a 28 gradi mentre a metà 
della prossima settimana potrebbe tornare il maltempo

Le previsioni meteo per il weekend del 3 e 4 ottobre 2026indicano un’Italia ancora interessata
dall’alta pressione, con tempo generalmente asciutto e temperature miti nelle ore centrali della
giornata. Il sole sarà più presente al Centro e al Sud, mentre il Nordovest dovrà fare i conti con una
maggiore nuvolosità e qualche possibile pioggia sui settori alpini.

La situazione potrebbe cambiare nel corso della prossima settimana. Tra mercoledì 7 e giovedì 8
ottobresi prospetta un indebolimento dell’anticiclone, che potrebbe favorire il ritorno delle
precipitazioni e un calo delle temperature. Tempi, intensità e distribuzione del peggioramento restano
però da confermare. meteo.it

Meteo sabato 3 ottobre tra schiarite e nuvole al Nordovest

La giornata di sabato 3 ottobresarà caratterizzata da condizioni generalmente stabili, ma con
differenze tra le diverse aree del Paese. La presenza dell’anticiclone, infatti, non significa
necessariamente cielo sereno ovunque: anche in assenza di perturbazioni possono transitare nubi o
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formarsi addensamenti locali.

Nord con maggiore nuvolosità in Piemonte

Al Nordovestil cielo si presenterà parzialmente nuvoloso, con coperture più consistenti in Piemonte
e lungo le Alpi occidentali. Sui rilievi di confine non si escludono deboli piovaschi isolati, mentre
sulle pianure il tempo resterà prevalentemente asciutto.

Sul resto del Nord saranno possibili schiarite alternate a passaggi nuvolosi. Le temperature massime
indicate nel quadro previsionale si collocano generalmente tra 24 e 26 gradi, con un clima piacevole
durante il giorno.

Centro e Sardegna con tempo asciutto e temperature miti

Al Centro e in Sardegnaprevarranno condizioni di stabilità, con cielo poco o irregolarmente
nuvoloso. Gli addensamenti non dovrebbero compromettere in modo significativo la giornata.

Le massime previste oscillano dai 23 gradi di Ancona e Campobasso ai 27 o 28 gradi di Roma e
Firenze. I venti saranno deboli e i mari generalmente calmi o poco mossi.

Sud e Sicilia con sole prevalente

Al Sud e in Siciliail tempo sarà nel complesso favorevole, con ampi spazi soleggiati e qualche nube
locale. Eventuali addensamenti sull’isola potranno rendere il cielo temporaneamente più coperto.

Le temperature massime saranno comprese indicativamente tra 21 gradi a Potenza e 26 o 27 gradi
a Napoli e Palermo. La ventilazione resterà debole, prevalentemente dai quadranti settentrionali.

Meteo domenica 4 ottobre con ampi spazi di sole

Per domenica 4 ottobresi delinea una giornata in prevalenza soleggiata su gran parte dell’Italia.
L’alta pressione continuerà a garantire condizioni favorevoli alle attività all’aperto, pur con qualche
eccezione sui rilievi del Nordovest.

Nord con possibili piovaschi sulle Alpi occidentali

Il cielo sarà generalmente poco nuvoloso, ma sulle Alpi occidentali e di confinepotranno persistere
addensamenti associati a brevi precipitazioni. Altrove prevarrà il tempo asciutto.

Le massime si manterranno orientativamente tra 23 e 25 gradi, con venti deboli e clima mite nelle
ore diurne.

Centro e Sardegna fino a 28 gradi

Al Centro e sulla Sardegna sono attese condizioni di bel tempo, con cielo sereno o poco nuvoloso.
Le temperature potranno raggiungere localmente 27 o 28 gradi, soprattutto nelle zone interne e
nelle città più calde di Toscana e Lazio.

Valori più contenuti sono previsti lungo alcuni tratti del versante adriatico e nelle aree collinari. I venti
deboli contribuiranno a mantenere i mari generalmente calmi.

Sud e Sicilia ancora sotto la protezione dell’anticiclone

Anche sulle regioni meridionali la domenica trascorrerà prevalentemente all’insegna del sole. Le



massime indicate sono comprese tra 22 gradi a Potenza e 26 o 27 gradi a Napoli e Palermo.

Il quadro resterà favorevole a spostamenti ed escursioni, tenendo conto delle normali differenze tra
costa, entroterra e montagna.

Lunedì 5 ottobre aumentano le nuvole ma prevale la stabilità

L’inizio della settimana dovrebbe mantenere caratteristiche ancora abbastanza stabili. Lunedì 5
ottobreè previsto il passaggio di una fascia nuvolosa, inizialmente sulle regioni settentrionali e
successivamente verso il Centro e il Sud.

L’aumento delle nubi non coinciderà necessariamente con un peggioramento diffuso. Nel quadro
descritto, la possibilità di qualche piovasco irregolare riguarda soprattutto la Sardegna meridionale.

Possibile cambiamento tra il 7 e l 8 ottobre

L’elemento da seguire nei prossimi aggiornamenti è il possibile cedimento dell’alta pressionea
metà settimana. L’ingresso di correnti più instabili potrebbe riportare piogge e rovesci su alcune
regioni italiane.

La finestra temporale più significativa resta quella tra 7 e 8 ottobre, ma non è ancora opportuno
indicare una sequenza precisa del coinvolgimento di Nord, Centro e Sud. Le diverse proiezioni
possono modificare la traiettoria della perturbazione e, di conseguenza, le zone maggiormente
esposte. meteo.it

Un eventuale peggioramento favorirebbe anche un calo delle temperature, soprattutto dove la
copertura nuvolosa e le precipitazioni ridurranno il riscaldamento diurno. Questo passaggio non
implica automaticamente l’arrivo di un’ondata di freddo: un ritorno a condizioni più autunnali può
avvenire anche attraverso una diminuzione moderata dei valori termici.

Anticiclone e colori autunnali perché il foliage può cambiare 
ritmo

Il prolungamento del clima mite offre anche uno spunto per comprendere l’evoluzione del foliage
autunnale, cioè il cambiamento di colore delle foglie prima della loro caduta.

Questo processo dipende da diversi fattori, tra cui durata del giorno, temperature, disponibilità
d’acqua e specie vegetale. Con la progressiva riduzione della clorofilla diventano più visibili i
pigmenti gialli e arancioni; in alcune specie intervengono anche pigmenti responsabili delle tonalità
rosse.

Un autunno caldo può modificare i tempi della colorazione, ma gli effetti non sono uguali in tutti i
boschi. Anche la siccità può influire: in determinate condizioni lo stress idrico favorisce
disseccamento o caduta anticipata delle foglie.

Per questo, senza osservazioni locali e dati confrontabili, non è corretto attribuire a tutte le foreste
italiane un ritardo preciso o descrivere il fenomeno come completamente bloccato.

El Niño non basta a prevedere il tempo in Italia

Nel dibattito sulle prospettive autunnali compare spesso El Niño, la fase calda del sistema climatico
ENSO, legata a variazioni delle temperature superficiali del Pacifico equatoriale e della circolazione
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atmosferica.

Il fenomeno può influenzare il clima di diverse aree del pianeta, ma non consente, da solo, di stabilire
se l’Italia vivrà un inverno freddo, piovoso oppure mite. Per interpretare il meteo italianooccorre
considerare soprattutto l’evoluzione concreta della circolazione atmosferica sull’Atlantico, sull’Europa
e sul Mediterraneo.

Anche per il possibile cambiamento della prossima settimana, quindi, saranno gli aggiornamenti
delle previsioni a chiarire dove arriveranno le piogge e quanto scenderanno le temperature.
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